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VI Sanzioni disciplinari  
e sospensioni cautelari

SOMMARIO: 1. -
 

2.
-

. - 3. -
 

Madia n. 75 del 2017. – 4.
a)  b)  c) -
to; d)  e)  f) 

 g)  h)  i) 
ex dipendenti. – 5.

6.
a) b) c) -

zione. – 6.1.  privacy
7. . – 8. Rapporti tra 

 
 9.

10.

Parte prima 
Gli obblighi del pubblico dipendente  

(nel CCNL, nel codice di comportamento, nella legge) 
e la responsabilità disciplinare

1. Gli obblighi di valenza disciplinare del pubblico dipendente 
nel CCNL, nel codice di comportamento (d.P.R. n. 62 del 2013 
attuativo della l. anticorruzione n. 190 del 2012) e nella legge dopo 
il d.lgs. Brunetta n. 150 del 2009 ed il d.lgs. Madia n. 75 del 2017.

-
-

-
iter
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 (1)

iter -
 (2)

Studio sul procedimento disciplinare nel pubblico impiego, Mila-

TENORE, Gli illeciti disciplinari nel pubblico impiego privatizzato EPC, 2007 e, in precedenza, in NOVIEL-
LO, TENORE, La responsabilità e il procedimento disciplinare nel pubblico impiego privatizzato -

Studio sul procedimen-
to disciplinare nel pubblico impiego

L’illecito disciplinare, in LDE Il 
procedimento disciplinare nel pubblico impiego,  Il potere 
disciplinare, in AMOROSO, DI CERBO, FIORILLO, MARESCA, Il lavoro pubblico -
COLI, CALÌ, PALMIERI, Le sanzioni disciplinari negli enti locali. Procedimento. Problemi e casi pratici, Milano, 
2019; LATTARI, Compendio di diritto disciplinare del pubblico impiego privatizzato, Milano, 2018; SANLORENZO, 
Il potere disciplinare Il lavoro pubblico, Ille-
citi rilevanti e tipologie delle sanzioni La riforma dei rapporti di lavoro nelle p.a., Torino, 
2018; TENORE, Le novità apportate al procedimento disciplinare nel pubblico impiego dalla riforma Madia (d.lgs. n. 75 
del 2017 e n. 118 del 2017), in Lav. Dir. Europa Compendio di diritto disciplinare del pubblico 
impiego privatizzato, Milano, 2018; AA.VV., Atti del I° Convegno nazionale dei dirigenti degli Uffici Procedimenti 
Disciplinari Azienditalia-Il personale
Testo unico pubblico impiego esplicato. Il d.lgs. 30 marzo 2011, n. 165 spiegato articolo per articolo 
Napoli, 2014, sub Il lavoro alle dipendenze delle p.a., Maggioli, 2014; ANTONUCCI, Il 
procedimento disciplinare nel pubblico impiego, Napoli, 2013; BASILE, La responsabilità disciplinare dopo la riforma 
Brunetta, Aracne, 2013; DE PAOLIS, La responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti, in DE PAOLIS, Le respon-
sabilità degli amministratori e dei dipendenti pubblici, La responsabilità 
disciplinare del personale non dirigenziale, Il lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche, Torino, 2013; FIORILLO, Il potere disciplinare
Diritto del lavoro e della previdenza sociale. Privato e pubblico Il licenziamento 
dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni I licenziamenti individuali e collettivi, 
Torino, 2013; APICELLA, Lineamenti del pubblico impiego privatizzato Il nuovo 
testo unico sul pubblico impiego, Milano, 2012, sub La responsabilità disciplinare, in TENORE, 
PALAMARA, MARZOCCHI BURATTI, Le cinque responsabilità del pubblico dipendente, Milano, 2012, II ed., 399; 
OLIVERI, La riforma del lavoro pubblico. Commento articolo per articolo,

La responsabilità disciplinare nella p.a. dopo la riforma Brunetta, Milano, 2010; DI PAOLA, Il potere 
disciplinare nel lavoro pubblico e nel pubblico impiego privatizzato, Milano, 2010; MARTUCCI, La responsabilità 
disciplinare nel pubblico impiego, Milano, 2010; ANTONUCCI, Il nuovo procedimento disciplinare nel pubblico im-
piego, Napoli, 2010; MATTARELLA, La responsabilità disciplinare, in Giorn. dir. amm., La 
responsabilità disciplinare del dipendente pubblico, Ideologie e tecnica nella riforma del lavoro 
pubblico, Napoli, 2010; DI MARCO, PA: assenteismo e licenziamento disciplinare, in Dir. prat. lav., 2010, n. 19, 1092; 
DI MARCO, Procedimento disciplinare per i pubblici dipendenti, in Dir. prat. lav., 2010, n. 22, 1247; SANDULLI, Il 
procedimento disciplinare nel pubblico impiego dopo l‘entrata in vigore del d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, di attuazione 
della legge 4 marzo 2009 n. 15, in Lav. prev. oggi, 2010, n. 4, 368; SERRA, Novità previste dal d.lgs. n. 150/2009 (c.d. 
decreto Brunetta) in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità dei pubblici dipendenti, in N. rass., 2010, n. 4, 
404; CORSO, Procedimento disciplinare e procedimento penale dopo la riforma del d.lgs. n. 150/2009, in Il lav. nelle 
p.a Il CCNL del comparto Regioni ed autonomie locali 2006-2009, in Il lav. nelle p.a., 2010, 
225; TOSCHEI, Il procedimento disciplinare in generale, in AA.VV., Riforma Brunetta: l’analisi degli esperti
Guida al diritto Riforma Brunetta: tutte le novità nel pubblico impiego. 
Commento sistematico al d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 La riforma Brunetta, le nuo-
ve regole del lavoro pubblico. Commento organico al d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150
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-

-

ex
bis

 (3).

-
l)

m)

-

.

-

Lavoro pubblico: ritorno al passato La riforma del lavoro pubblico
Le nuove norme sul pubblico impiego, Napoli, 2009; BARILLA’, SILVESTRO, Guida operativa alla riforma Brunetta, 

La riforma Brunetta del pubblico impiego
La responsabilità disciplinare, in TENORE, PALAMARA, 

MARZOCCHI BURATTI, Le cinque responsabilità del pubblico dipendente, Milano, 2009, 365; NITTI, La riforma 
del pubblico impiego: nuovo procedimento disciplinare e nuovo sistema sanzionatorio, in N. rass., -
COPONI, Le nuove disposizioni in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti pubblici, in N. rass., 

La responsabilità disciplinare, in Giorn. dir. amm.
Come cambia la responsabilità del dipendente pubblico, in Pubblico Impiego Con-
trattazione collettiva e potere disciplinare dell’amministrazione, in AAVV, La riforma del lavoro pubblico,
URSI, Delle sanzioni disciplinari dopo il decreto Brunetta, in Il lav. nelle p.a Il nuovo 
procedimento disciplinare, La nuova riforma del lavoro pubblico, Milano, 

Legge delega, modifiche alle sanzioni disciplinare, in ARAN newsletter,
Contrattazione collettiva 

e responsabilità disciplinare nel pubblico impiego privatizzato dopo la riforma c.d. “Brunetta”
-

MARA, BURATTI, Le cinque responsabilità, cit., e in TENORE, Gli illeciti disciplinari, cit.
Foro it., 2018, I, 1566.

id., id.
in www.cortecostituzionale.it  Ced Cassazione.
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 (5),  (6), 

potenziare il livello di efficienza degli uffici pubblici contrastando i fenomeni di scarsa 
produttività ed assenteismo

oc-
ties

-

salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la 
tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni -

iter

-
prio forum I nullafacenti – Perché e come reagire alla 
più grave ingiustizia della nostra amministrazione pubblica

Fannulloni si diventa (una cura per la burocrazia malata), Milano, 2009; 
VIOLA, Nulla facenti e sommerso amministrativo: due facce della stessa medaglia? in Rip Riv. imp. dirig. pubbl, 2007 
e in www.impiegopubblico.info/viola.htm; NESPOR, Considerazioni sul dibattito in merito ai dipendenti nullafacenti: 
ed ora, che si fa?, in Rip Riv. imp. dirig. pubbl, 2007; NESPOR, Ma i fannulloni sono l’ingiustizia più grave? e Non 
è vero che non si licenzia in www.impiegopubblico.info; BUSICO, La questione dei “nullafacenti pubblici www.
lavoroprevidenza.com, 2007; TENORE, Perseguire i nullafacenti è possibile e non è facoltativo, in Riv. dir. l

Può 
essere licenziato chi non produce abbastanza, in Pubblico impiego, Sole 24 ore

Non siamo fannulloni: 100 ritratti di dipendenti che onorano la p.a., 

septies e 55-octies nel 
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-

-

 (7)

-
-

ex lege -

-

-

-
zione ha recepito anche tutti gli illeciti introdotti dalla legge anticorruzione n. 190 del 

-

St. lav.
ex lege

-
Alcune considerazioni sul 

nuovo regime delle sanzioni disciplinari dopo il decreto Brunetta, in Il lav. nelle p.a., 2009, 761; LAZZARI, Il codice 
disciplinare, in MAINARDI Il potere disciplinare del datore di lavoro, Torino, 2012, 42.
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-

A) il contratto collettivo;
B) il codice di comportamento 

ex
C) la legge.

A) IL CCNL

-
codice disciplinare, 

“la tipologia delle infrazioni e le relative sanzioni” -
-

Appendice normativa

-
-

-
e).

B) IL CODICE DI COMPORTAMENTO.
-

codice di comportamento -

Studio sul proce-
dimento disciplinare, cit., Il codice di comportamento,
ANTONUCCI, Il procedimento disciplinare nel pubblico impiego, Napoli, 2013, 53; MERLONI, Codici di compor-
tamento, in http://www.treccani.it/enciclopedia/codici-di-comportamento_(Il_Libro_dell’anno_del_Diritto)/; FREGO 
LUPPI, L’obbligo di astensione nella disciplina del procedimento dopo la legge n. 190 del 2012, in Dir. amm.
687; OLIVIERI, Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, EDK Torriana, 2013; MATTARELLA, Il nuovo 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, in Giorn. dir. amm., 2013, n. 10, 927; CARLONI, Il nuovo Codice di 
comportamento ed il rafforzamento dell’imparzialità dei funzionari pubblici, in Ist. fed., 2013, 2; COSMAI, Dipendenti 
pubblici: nuovo codice di comportamento, in Dir. prat. lav., 2013, n. 22, 1439; GALBIATI, Il codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, in Dir. rel. ind., 2013, n. 4, 1181; D’ALTERIO, I codici di comportamento e la responsabilità 
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La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi 
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. 
La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 
contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, 
leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice comportano l’applicazione della san-
zione di cui all’articolo 55-quater, comma 1

Il dipendente adegua altresì il proprio compor-
tamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice di comportamento di 
cui all’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001 e nel codice di comportamento di amministrazione adottato 
da ciascuna amministrazione”

-
-

hard law e non soft law, 

a) 

-
ethical auditing.

b) 
tutti i collaboratori o consu-

lenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche”,  “i col-
laboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore dell’amministrazione 

-

disciplinare, in MATTARELLA, PELISSERO, La legge anticorruzione Le 
misure anticorruzione nel pubblico impiego, in FERRARO, GAMBACURTA, Anticorruzione, Commento alla riforma, 

Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici: atto terzo, 
in Il lav. nelle p.a ), Il codice di comporta-
mento dei dipendenti della PA, Milano, 2005; TORRETTA, Il codice di condotta dei dipendenti pubblici tra dimensione 
etica e sfera giuridica, in AA.VV., Il sistema disciplinare nel lavoro pubblico , Il 
codice di condotta nel sistema del lavoro pubblico contrattualizzato, in Il lav. nelle p.a., 2002, 110; MAINARDI, Il potere 
disciplinare nel lavoro privato e pubblico, art. 2106,  il Codice civile, commentario, 
Milano, 2002, 297; NOVIELLO, TENORE, op. cit.
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-

 (11)

social -

-
-

 (13)

-

 (14).

-

 www.lexitalia.it.

TENORE, La nozione di conflitto di interesse nel diritto amministrativo e nell’ambito della p.a., in Riv. C. conti, 2023, 
L’obbligo di astensione nella disciplina del procedimento dopo la legge n. 190 del 2012, 

in Dir. amm.

 www.lexitalia.it.
La libertà di pensiero tra riconoscimento costituzionale e limiti impliciti ed espliciti: i limiti normativi e 

giurisprudenziali per giornalisti, dipendenti pubblici e privati nei social media, in lavorodirittieuropa.it, 2019 e in Riv. 
C. conti, n. 3, 2019.

ANAC
ANAC
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intranet  internet
-

C) LA LEGGE. -
-

la legge definizione delle infrazioni e delle sanzioni

-
-

-

a) l’art. 55-bis

-

b) l’art. 55-quater,

carriera (15);

Ced Cassazione
l’art. 55-quater d),
commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro -

ex ante -
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55-sexies

-

-
-

bis  (16). 
-

insufficiente”

 (17);
c) l’art. 55-sexies

-

-

-

-

quater f-ter) quinquies

di reati non dichiarati nell’autodichiarazione.
Può essere licenziato chi non 

produce abbastanza, in Pubblico impiego, Sole 24 ore Scarso rendimento e sanzioni disci-
plinari conservative Orient. della giur. del lav., 2008, 698.

Spetta al datore di lavoro dimostrare i fatti posti a fonda-
mento della contestazione di scarso rendimento e a tal fine questi non può limitarsi a provare solo il mancato raggiungi-
mento del risultato atteso o l’oggettiva sua esigibilità, ma deve anche dimostrare che la causa di esso derivi da colpevole e 
negligente inadempimento degli obblighi contrattuali da parte del lavoratore nell’espletamento della sua normale presta-
zione. A tal fine dovrà tenersi conto del grado di diligenza normalmente richiesto per la prestazione lavorativa e di quello 
effettivamente usato dal lavoratore, nonché dell’incidenza della organizzazione complessiva del lavoro nell’impresa e dei 
fattori socio-ambientali Lav. nella giur., 2009, 97, e in Orient. della giur. del lav., 
2008, con nota di ANIBALLI.
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-
bis

di audit -

d) 
-
-

torizzazione -

-

decadenza -
iter

-
nare ;

e) -
-

f) -
-

 I pubblici impiegati 
sono al servizio esclusivo della Nazione: riflessioni sull’art. 98 cost., in Riv. C. conti
ROSSI, TILIA, Le incompatibilità per i pubblici dipendenti, le consulenze e gli incarichi dirigenziali esterni, Milano, 

n. 18608, in Ced Cassazione
Ced Cassazione. V. anche id.

n. 6091, ivi.

id. Ced Cassazione e in Riv. it. 
dir. lav., 2, II, 413, con nota di SIOTTO, Incompatibilità e decadenza del dipendente pubblico: dietro il licenziamento 
illegittimo sta in agguato la dura moneta  del cumulo

www.
giustizia-amministrativa.it. I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione, cit
TENORE, ROSSI, TILIA, Le incompatibilità per i pubblici dipendenti, cit
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g) 
-

-

h) 

-

i) 
-

l)

m)  l’art. 55-quinquies 

n)  l’art. 7, co. 2 e 4-bis
-

-

o)  
-

bis 

p)  l’art. 6, co. 1, lett. a
bis

-
b -

q)  
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-

r) -

-

-

s)  l’art.  55-septies -
-

-

2. La conoscenza degli obblighi di valenza disciplinare da parte  
del pubblico dipendente: l’affissione (anche telematica)  
del codice disciplinare.

ignorantia legis non excusat -
-

10 gennaio 1957 n. 3

-

-

-

principio ignorantia legis non excusat -

-
I regimi disciplinari nell’ammini-

strazione scolastica, Torino, 2012. 
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libero accesso, quindi di accesso non impedito, non difficoltoso, non di accesso necessitato, 
o non evitabile  (21) -

“tassativa e non può 
essere sostituita con altre” 

. 

 

-
ri , o in con-

doveri fondamentali
minimo etico

-

-
ex lege

errori logici o giuridici .
-

 20733, in Lav. nella giur
Ex pluribus Giust. civ., 1988, I, 2022 con nota di PAPALEONI; 

id. Riv. it. dir. lav.
Orient. Giur. 

Lav., 2005, 639.
id. id.

2012 n. 1403; id. id. id.
id. id.

tutte in Ced Cassazione.
id. id.

2007 n. 26073; id.
id. id.

n. 7819, tutte in Ced Cassazione.
Ced Cassazione; id. id., 

id. id.
id. id. id.

id. id.
2011 n. 18955; id. id. Ced Cassazione; 
id. Dir. prat. lav., 2007, 2113; id. id.

ivi; id. Orient. Giur. Lav., 597, con nota 
di SARTORI.

Ced Cassazione.
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-

.
-

-

La pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione del codice disciplinare, re-
cante l’indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla 
sua affissione all’ingresso della sede di lavoro web

Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima 
pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione secondo le previ-
sioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. n. 165/2001

intranet
web -

-

-

-

 (29). 

n. 20724; id. id. id. -
id. Ced Cassazione; id.

2004 n. 10201, in Dir. e prat. lav., 2004, 2741; id. Ced Cassazione.

id. id. id.
id. Ced Cassazione.

In terminis -
www.lexitalia.it., 2010, n. 11. 



362

IL MANUALE DEL PUBBLICO IMPIEGO PRIVATIZZATO

-

art. 55-bis   
n. 
1996 n. 

1994 n.  (30) -

-

 (31) -

-

intranet.

-
-
-

-

web
web del codice.

b
-

In terminis -
NORE, Il pubblico impiego privatizzato nella giurisprudenza, 

ex pluribus
id. id

in www.italgiure.giustizia.it Gazzetta 
Ufficiale del TU, cit.
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3. Il cattivo funzionamento della macchina disciplinare nella 
pubblica amministrazione: cause e soluzioni “brunettiane” nel 
d.lgs. n. 150 del 2009 e quelle del decreto Madia n. 75 del 2017.

-

2023. 

-

-

-

-

dell’iter

Studio sul procedimento disciplinare, cit., 1, 183.
-

in TENORE, Gli illeciti disciplinari dei pubblici dipendenti,
www.giust.it; id.

1999 n. 60, in Giorn. dir. amm., 1999, 1214; id. Riv. C. conti, 1998, n. 3, I, 14; 
id., 4 aprile 1997 n. 70, in Riv. C. conti, 1997, n. 3, I, 26 e in Il lavoro nelle p.a., 1998, 289; id., 10 gennaio 1996 n. 4, 
in Riv. C. conti, 1997, n. 1, I, 4 e ivi Cons. Stato, 1996, II, 480. 

-
-

-
La responsabilità 

disciplinare dei dipendenti dell’amministrazione statale, in AA.VV., a cura di SORACE, Le responsabilità pubbliche, 

“nel rapporto pubblicistico, manca un padrone sollecito a far rispettare i doveri dei dipendenti e, poiché 
anche la materia disciplinare è stata devoluta alla competenza dirigenziale, custodi dell’osservanza dei doveri dei dipen-
denti sono i loro stessi “colleghi”, i quali, per colleganza o per connivenza, sono poco disposti ad adottare misure severe 
per ottenere dai dipendenti il rispetto della legalità” , La responsabilità disciplinare, in Atti del XLIV convegno 
di studi di scienza dell’amministrazione
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-
.

a. -
b. c. -

-

-
 

iter -

obbligatorietà dell’azione di-

sexies

quater -
ter quinquies

-
-
-

 
 (37)

Studio sul procedimento disciplinare, cit., 160.
Dalla data di entrata in vigore del presente decreto non è ammessa, a pena di nullità, 

l’impugnazione di sanzioni disciplinari dinanzi ai collegi arbitrali di disciplina. I procedimenti di impugnazione di san-
zioni disciplinari pendenti dinanzi ai predetti collegi alla data di entrata in vigore del presente decreto sono definiti, a 
pena di nullità degli atti, entro il termine di sessanta giorni decorrente dalla predetta data
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4. I principi portanti della responsabilità e del procedimento 
disciplinare: a) obbligatorietà dell’azione disciplinare; b) 
proporzionalità sanzionatoria; c) parità di trattamento; d) 
tempestività; e) tipicità-tassatività delle sanzioni e (tendenziale) 
tassatività degli illeciti; f) gradualità sanzionatoria; g) 
contraddittorio procedimentale; h) trasparenza del procedimento; 
i) potestà disciplinare verso ex dipendenti. 

-
-

a) l’obbligatorietà dell’azione disciplinare

, 
-

-

-

sexies, co. 3, 

ex art. 21, 

-

Discrezionalità dell’azione disciplinare e limiti esterni all’esercizio del potere
Il potere disciplinare del datore di lavoro

luglio 1984 n. 4382, in Mass. giur. lav., 1985, 444.

n. 36456; id.  id id
n. 14245; id. Ced Cassazione 

Studio sul procedimento disciplinare, cit. La responsabilità, cit., 
, Il 

fondamento del potere disciplinare nel lavoro pubblico privatizzato alla luce delle più recenti riforme, in Il lav. nelle p.a., 
in terminis Il potere disciplinare, cit.

Note sul potere disciplinare 
nel lavoro pubblico tra aziendalismo e amministrativismo, in Riv. giur. lav. prev. soc.,

Studio sul procedimento disciplinare, cit., 193, 762.



366

IL MANUALE DEL PUBBLICO IMPIEGO PRIVATIZZATO

-

nell’art. 55-quater, co. 3-quinquies -

-

-

ergo 

b) La proporzionalità della sanzione disciplinare rispetto ai fatti commessi -
ex art. 11, l. n. 689 

septies

ergo -

intenzionalità del comportamento, alla rilevanza della violazione di norme o disposizioni; 
al grado di disservizio o di pericolo provocato dalla negligenza, imprudenza o imperizia 
dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell’evento; all’eventuale sussistenza di 
circostanze aggravanti o attenuanti (generiche, n.d.a.); alle responsabilità derivanti dalla 
posizione di lavoro occupata dal dipendente; al concorso nella mancanza di più lavoratori 
in accordo tra loro; al comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo 
ai precedenti disciplinari, nell’ambito del biennio previsto dalla legge; al comportamento 
verso gli utenti”. -

co. 2-bis,
della -

-

-

Nel caso di annullamento della sanzione disciplinare per difetto di proporzionalità, il giudice può 
rideterminare la sanzione, in applicazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti, tenendo conto della gravità 
del comportamento e dello specifico interesse pubblico violato” Le novità 
apportate al procedimento disciplinare nel pubblico impiego dalla riforma Madia (d.lgs. n. 75 del 2017 e n. 118 del 2017), 
in Lav. Dir. Europa

TENORE, Studio sul procedimento disciplinare, cit., 725.

id.
Ced Cassazione. Foro it., 2013, I, 3336, che 
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perpetua ex -
-

-

.  
-

ex art. 55-quater, lett. d
ex art. 127, lett. d

-

.
c) La parità di trattamento tra lavoratori in sede disciplinare

l’intuitus personae -

. 

-

 ex art. 

d) La tempestività dell’azione disciplinare
-

-

-

2018 n. 28445, in Ced Cassazione 
Studio sul procedimento disciplinare, cit.

-

Ced Cassazione. Ma anche id. ivi 

Ced Cassazione.

Foro it., 1993, I, 1794, con nota di MAZZOTTA; id. ivi, 
Mass.

giur. lav.,
1984 n. 4382, in Mass. giur. lav., 1985, 444.
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, nell’art. 55-bis

-

-

-
quater ter

furbetti del cartellino
-

-

-

.
e) La tipicità-tassatività delle sanzioni disciplinari -

numerus clausus
-

-

-

recepite dai CCNL. In particolare l’art. 43, co. 5-9 CCNL Funzioni Centrali 2019-2021 
-

-
il trasferimento per ragioni 

di servizio, il trasferimento per incompatibilità ambientale la dispensa per 
incapacità

id.
2007 n. 20654; id. id. www.italgiure.giustizia.it.

Le novità apportate al procedimento disciplinare nel pubblico 
impiego dalla riforma Madia, cit. 

Studio sul procedimento disciplinare nel pubblico impiego, 433 
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-

-

 (48). 
-

l’adibizione immotivata ad altre mansioni, il trasferimento per ragioni di servi-
zio, o il trasferimento per incompatibilità ambientale
n. 

-

-
-

-

tipicità affievolita -
Le mancanze non 

espressamente previste nei commi precedenti sono comunque sanzionate secondo i criteri di 
cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli 
obblighi dei lavoratori di cui all’art. 60, e facendosi riferimento, quanto al tipo e alla misura 
delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti”.

f) La gradualità sanzionatoria
-

Studio sul procedimento disciplinare nel pub-
blico impiego, cit., 243, Le sanzioni disciplinari conservative del rapporto di lavoro, in MAINARDI 

Il potere disciplinare del datore di lavoro Il principio di proporzionalità 
della sanzione disciplinare e la recidiva, ivi, 179; LEVI, Il trasferimento disciplinare del prestatore di lavoro, Torino, 
2000, 188; ANGIELLO, Trasferimento disciplinare: alcune questioni di forma e di sostanza, in Dir. lav., 1999, II, 465. 

 op, ult. cit.,
id Riv. giur. 

lav

-

Orient. Giur. Lav., 2000, 943. 
 Studio sul procedimento disciplinare, cit., 246.

scarso rendimento commissione 

gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro -
giusta causa



370

IL MANUALE DEL PUBBLICO IMPIEGO PRIVATIZZATO

-

 “sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da 11 giorni fino ad un massimo di sei mesi”

“sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni” e il “licenzia-
mento con preavviso”.

-

-

-
-

g) Il contraddittorio procedimentale

-

-

bis

dal d.P.R. n. 3 del 1957 cit. -

bis
h) La trasparenza del procedimento disciplinare

-

bis Salvo quanto previsto dall’articolo 54-bis, comma 4, il dipendente ha 
diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento -

cit.

“sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni” “licenziamento con 
preavviso”

-
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-

-

whisleblower ex art. 54-bis -

allargato .
i) La permanenza della potestà disciplinare anche nei confronti di ex dipendenti

-
iter

-
restitu-

tio in integrum

di un ex  8 

 

-

-
ex tunc

ex
ad. plen., 22 aprile 1999 n. 5, in Foro it.

privacy Studio sul procedimento disciplinare, 
cit., 260, 443.

Studio sul procedimento disciplinare, cit. -

Studio sul procedimento disciplinare, cit., 271.
Guida al diritto CARUSO, in 

Foro it., 1997, III, 249 e in Foro amm., 1997, 739, con nota di IANNOTTA. In terminis
2011 n. 1505; id. Studio sul procedimento 
disciplinare, cit., 239.
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-

restitutio in integrum
. 

-
restitutiones in integrum -

 (56)

per raggiunti limiti di età
-

 (57). 

ex tunc precludendo oltre che la restitutio in inte-
grum

-
-

-

Cons. St., 1997, 1321. In terminis
Ced Cassazione

Studio sul procedimento disciplinare, cit.
questa Corte…..ha ritenuto ammissibile l’avvio del pro-

cedimento disciplinare anche dopo le dimissioni presentate dal dipendente ed ha evidenziato che nell’impiego pubblico 
contrattualizzato, a differenza che nell’impiego privato, l’iniziativa disciplinare «postuma» si giustifica, oltre che per la 
necessità di regolare definitivamente gli effetti della sospensione cautelare, anche per l’interesse dell’amministrazione a 
vedere accertata la responsabilità al fine di impedire che il dipendente possa essere riammesso in servizio, partecipare a 
successivi concorsi pubblici, o far valere il rapporto di impiego come titolo per il conferimento di incarichi da parte della 
p.a. (Cass. 24.8.2016 n. 17307)”; in terminis id. Ced Cassazione,
id. id., n. 18849 del 2017, ivi. -

id
Foro it. -

-

Diritto & Giustizia, 2015, 26 giugno, 94, con nota di LEVERONE, Il lavoratore muore 
nelle more del procedimento: la sospensione cautelare non può trasformarsi in sanzione disciplinare

Studio sul procedimento disciplinare, cit., 285.
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-

bis  (58)

 (59)

bis -
ex

bis -

5. La titolarità del potere disciplinare all’interno della PA: il 
dirigente capo-struttura e l’Ufficio procedimenti disciplinari 
(U.P.D.). Le sanzioni previste dal CCNL,  
dal d.lgs. n. 150 del 2009 e dal d.lgs. n. 75 del 2017.

-

-

-
capo-struttura all’Ufficio 

procedimenti disciplinari ergo

 (60).

-

La cessazione del rapporto di lavoro estingue il procedimento disciplinare salvo che per l’infrazione 
commessa sia prevista la sanzione del licenziamento o comunque sia stata disposta la sospensione cautelare dal servizio. In 
tal caso le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici ed economici non preclusi dalla cessazione 
del rapporto di lavoro”.

ex
n. 431, in Ced Cassazione

Riregolazione legale e decontrattualizzazione, cit., 26.
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m)  (61), 
 (62) bis

: a)

-

b) 
-

bis

-
bis, co. 9-quater

-

bis

Fermo quanto previsto nell’articolo 21, per le infrazioni disciplinari 
ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis, comma 7, e 55-sexies, comma 3, si appli-
cano, ove non diversamente stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 
del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del procedimento sono adottate dal 
dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 3

-

-

-

bis

ampliare i poteri disciplinari assegnati 
al dirigente prevedendo, altresì, l’erogazione di sanzioni conservative quali, tra le altre, la multa o la sospensione del 
rapporto di lavoro, nel rispetto del principio del contraddittorio”.

, Studio sul procedimento disciplinare, cit., 322.
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-
 (63).

bis

-
-

. Pertanto 

ex

-bis
ex art. 55, 

 (65) o da giudici 
 (66) o di 

ergo 

-

-

, Il pubblico 
impiego privatizzato nella giurisprudenza, Milano, 2005, 343. In terminis

 cit.
ter La 

cancelleria del giudice che ha pronunciato sentenza penale nei confronti di un lavoratore dipendente di un’amministra-
zione pubblica ne comunica il dispositivo all’amministrazione di appartenenza e, su richiesta di questa, trasmette copia 
integrale del provvedimento. La comunicazione e la trasmissione sono effettuate con modalità telematiche, ai sensi del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro trenta giorni dalla data del deposito

-

bis
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 

consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata 
ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato”.
del whistlerblower Studio sul procedimento 
disciplinare, cit., 266.
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ex
-

 (67), non 
 (68).

-

bis

ex ante -

id. Ced Cassazione bis, 

l’art. 55-bis

 cit.

Ced Cassazione -
bis, -

-
-

TENORE, Studio sul procedimento disciplinare, cit. id
aprile 2016 n. 8245, in Ced Cassazione. 

ex
15 giugno 2009 n. 13866, in Ced Cassazione. In terminis  
cit. www.lexitalia.it, 
2/08/2019. In dottrina TENORE, Studio sul procedimento disciplinare, cit., 329, 333.
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-
-bis, co. 9-ter -

ex lege iter -

ex lege
ex -

ne in giudizio .
Venendo alla tipologia delle sanzioni adottabili

-

-

sanzione pecuniaria da un mi-
nimo di € 200,00 ad un massimo di € 500,00; sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione fino a 15 gg.; sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un 
massimo di tre mesi, con la mancata attribuzione della retribuzione di risultato per un importo 
pari a quello spettante per il doppio del periodo di durata della sospensione; sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre 
mesi; licenziamento con preavviso; licenziamento senza preavviso.

-

id. Ced Cassazione, id., 
Mass. giur. lav

Ced Cassazione ; id. ivi; id.
ivi; id. ivi.
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6. Il procedimento disciplinare e le sue fasi: a) contestazione 
dell’addebito, b) istruttoria in contraddittorio, c) adozione della 
sanzione. 

iter

-

attività predisciplinare -
piena

-

a) La contestazione dell’addebito bis -

ad probatio-
nem ad substantiam, 

ex lege
-

dies a quo bis, 

-
-

bis piena conoscenza  (73)

 (74).

Studio sul 
procedimento disciplinare, cit.

Studio sul procedimento disciplinare, cit.
id. Ced Cassazione.

www.lexitalia.it, 2015, n. 10, con nota di BUSICO, e in Arg. 
dir. lav., 2016, 136, con nota di FRASCA.

in modo certo ed oggettivamente verificabile il 
dies a quo da cui far decorrere il termine in discorso”
17153; id. id. id.
2016 n. 18517; id. Ced Cassazione -
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-

“termine iniziale e finale” -

d), del CCNL 1994-1997 

bis, co. 9-ter -
-

Fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentori 
il termine per la contestazione dell’addebito e il termine per la conclusione del procedimento

La violazione dei termini e delle disposizioni 
sul procedimento disciplinare previste dagli articoli da 55 a 55-quater, fatta salva l’eventuale 
responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile, non determina la decadenza dall’azione 
disciplinare né l’invalidità degli atti e della sanzione irrogata, purché non risulti irrimedia-
bilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente, e le modalità di esercizio dell’azione 
disciplinare, anche in ragione della natura degli accertamenti svolti nel caso concreto, risultino 
comunque compatibili con il principio di tempestività

octies -

bis, 
immediatamente e comunque en-

tro 10 giorni dalla conoscenza” -
denza

supra par. 4, 
lett. d immediatezza

-

-
quater, co. 3-ter

“pie-

id.
CURCURUTO, SORDI, TENORE, Il pubblico impiego privatizzato nella giurisprudenza, 

-
La responsabilità, cit.

Ced Cassazione.
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na”

“piena” de quo .

ex

specificità:

immodificabilità

-
-

bis
brevi manu -

-

 ex

.

ex art. 7, co. 8 St. lav.
CCNL Funzioni Centrali 2019-2021 -

Studio sul procedimento disciplinare dopo la riforma, cit.
Studio sul procedimento disciplinare dopo la riforma, cit.

Studio sul procedimento disciplinare dopo la riforma, cit.
Studio sul procedimento disciplinare 

dopo la riforma, cit.
Giust. civ. Mass., Riv. it. dir. lav.

Studio sul procedimento disciplinare dopo la riforma, cit. Il principio 
di proporzionalità, cit. Il potere disciplinare del datore di lavoro

La recidiva, in AA.VV., Il sistema 
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b) L’istruttoria. -
audizione

ex art. 55-bis,

-
-

bis

-

-

bis,
procuratore

un rappre-

disciplinare nel lavoro pubblico
Ced Cassazione

bis -

id.
Ced Cassazione e in Guida al diritto, 2010, 5, 70; id.

9066, in Orient. Giur. Lav La difesa del lavoratore Il potere 
disciplinare del datore di lavoro

 cit.
Studio sul procedimento disciplinare dopo la riforma, cit.

Ced Cassazione -

-
-

 cit.

11430, in Lav. prev. Oggi, 2000, 2093 e in Orient. giur. lav., 2000, 757.
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sentante dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato

-

-

quater, co. 3-ter

-
-

 (86)

-

bis -

bis, co. 9-bis -

Sono nulle le disposizioni di regolamento, le clausole contrattuali o le disposizioni 
interne, comunque qualificate, che prevedano per l’irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti 
formali o procedurali ulteriori rispetto a quelli indicati nel presente articolo o che comunque 
aggravino il procedimento disciplinare

bis, -
-

-

-
-

-

Orient. Giur. Lav., 2005, 81, e in Riv. it. dir. lav., 2006, 134, con 
nota di CARLOMAGNO, Sulle modalità di esercizio del diritto di difesa del lavoratore nel procedimento disciplinare. 

www.italgiure.giustizia.it.
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. 
 (89).

-

bis, 
In caso di grave ed oggettivo impedimento, ferma la possibilità di 

depositare memorie scritte, il dipendente può richiedere che l’audizione a sua difesa sia differi-
ta, per una sola volta, con proroga del termine per la conclusione del procedimento in misura 
corrispondente .

grave ed oggettivo impedimento” -

grave ed oggettivo impedimento

ter

-

id. www.
giustizia-amministrativa.it. La responsabilità, 
cit.

Gli impedimenti del lavoratore ed il diritto di difesa: malattia, stato di incapacità naturale, in 
Il potere disciplinare del datore di lavoro -

denziali.
-
-
-

Lav. nella giur
Lav. prev. Oggi, 2001, 1423.

Fino alla data dell’audizione, il dipendente convocato può inviare una memoria scritta o, in caso 
di  impedimento, formulare motivata istanza di rinvio del termine per l’esercizio della sua 
difesa per un periodo non superiore a cinque giorni Studio sul procedimento disciplinare, cit., 437.
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anche dopo l’audizione del dipendente
bis, -

2019-2021.

c) chiude il procedimento disciplinare -
(ergo -

per le 
bis, co. 4, 

quater, co. 3-ter

In ordine al dies a quo
bis quater, co. 3-ter)

il dies a quo 

adottata -

ad substantiam
ad probationem

-

Ced 
Cassazione.

del 2008, cit.

id. Ced Cassazione
Il rispetto dei termini del procedimento disciplinare nell’impiego 

pubblico privatizzato, in AA.VV., Il sistema disciplinare nel lavoro pubblico , 
I termini che cadenzano il procedimento disciplinare nell’impiego pubblico “privatizzato Il lav. nelle p.a., 2002, n. 

Considerazioni in materia di contestazione nel settore pubblico, con particolare riguardo al caso 
dell’interferenza tra procedimento disciplinare e procedimento penale., in Riv. it. dir. lav., -

Il nuovo procedimento disciplinare, cit., 494 e da TENORE, Studio 
sul procedimento disciplinare, cit., 412.
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-

per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis, 
comma 7, e 55-sexies, comma 3 

 si applicano, ove non diversamente 
stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 del predetto articolo 55-bis, 
ma le determinazioni conclusive del procedimento sono adottate dal dirigente generale o titolare 
di incarico conferito ai sensi dell’articolo 19, comma 3

-
-

“a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia 
dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento; b) rilevanza degli obblighi violati; 
c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal dipendente; d) grado di danno o 
di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al disservizio determinatosi; 
e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamen-
to del lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge, al com-
portamento verso gli utenti; f) concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di loro”.

bis
-

.

-

mo-
tivazione della sanzione

Studio sul procedimento disciplinare, cit., 413; PERRINO, Il principio di proporzionalità, cit., in 
Il potere disciplinare del datore di lavoro La 

responsabilità e il procedimento disciplinare, cit. La recidiva, in AA.VV., Il sistema disciplinare nel 
lavoro pubblico

Studio sul procedimento disciplinare, cit. -
id. Ced 

Cassazione ex
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-
-

richiesta
 (96) -

6.1.  Istruttoria disciplinare e tutela della normativa  
sulla privacy (d.lgs. n. 196 del 2003 e GDPR). 

bis,

privacy
 (97)

-

Foro it., 2018, I, 1566.

per relationem 
id.  Ced Cassazione. 

id.

privacy Studio sul procedimento disciplinare, cit., 443; 
RATTI, Accertamento dell’infrazione disciplinare e diritto alla riservatezza, Il potere discipli-
nare del datore di lavoro Trattamento dei dati personali, ivi, 439; AIMO, Privacy, libertà di 
espressione e rapporto di lavoro, Napoli, 2003; CHIECO, Privacy e rapporto di lavoro, Bari, 2004; BARRACO, SITZIA, 
La tutela della privacy nei rapporti di lavoro, Milano, 2008; BELLAVISTA, La protezione dei dati personali nel rapporto 
di lavoro dopo il codice della privacy,

Privacy. 
Protezione e trattamento dei dati, Milano, 2020; LOPILATO, Manuale di diritto amministrativo, Torino, 2020, 
576; FERRARI, La legge sulla privacy 10 anni dopo, Egea, Milano, 2010; SARTORETTI, Contributo allo studio del 
diritto alla privacy nell’ordinamento costituzionale, Torino, 2008; ACCIAI, Il codice della privacy, Maggioli, 2007; 

Codice della privacy, commento al d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 aggiornato con le più recenti 
modifiche legislative Il diritto alla protezione dei dati personali. La disciplina della 
privacy alla luce del nuovo Codice Il codice sulla protezione dei dati personali, 
Milano, 2004; UBERTAZZI, Il diritto alla privacy, Codice della privacy, 

Diritto alla riservatezza e circolazione dei dati personali, Milano, 2003.


